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ohe dobbiamo stare sempre nei l imi t i del 
bilancio a t tua le ! 

Ho udito applaudi re l 'onorevole Luzzat t i , 
ho udito applaudire l 'onorevole De Cesare, 
ma noi non possiamo applaudire; noi siamo 
troppo esacerbati del t ra t tamento ingius to 
e dannoso che viene fat to a noi calabresi ; 
noi non potremo mai approvare una con-
dotta simile. Per conto mio mi dichiaro 
quindi insoddisfat to. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Giunt i . 

Giunti. In ver i tà io dovrei d ichiararmi 
quasi sodisfatto per ciò che si r i fer isce alla 
l inea Castrovillari-Lagonegro, perchè il mi-
nistro ha detto, che non si sarebbe costrui ta 
al t ra l inea nuova se pr ima non si fosse data 
esecuzione a quelle sancite precedentemente 
da leggi votate dalla Camera. Ora t ra queste 
l inee vi è appunto la Lagònegro-Castro-
cucco, la quale ha un dir i t to acquisi to per 
la legge del 1879 e seguenti . 

I l Ministero vuole costruire la Lagonegro-
Castrocucco ? Faccio questa domanda al-
l 'onorevole ministro. Ev iden temente egli mi 
risponderà, che non va costruita, poiché 
non ha interesse per alcuna provincia, , come 
quelle di Catanzaro, Cosenza, ecc., ment re 
invece la Castrovi l lar i -Lagonegro r isponde 
ai vantaggi che sono stat i accennati breve-
mente da me e così profondamente dall 'ono-
revole De Andre is e da a l t r i colleghi. È 
giusto quindi che alla Lagonegro-Castro-
cucco si sosti tuisca la Lagonegro-Castro-
vi l lar i . At tenderò la r isposta dei ministro. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Ne ha f aco l t à . 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Io de-

sidero sapere che cosa chiede da me l'ono-
revole mio amico Giunt i ; vuole che io gl i 
dica che si debba costruire una linea, an-
ziché al t re della provincia di Calabria, 
quando ho dichiarato che, essendovi una 
Commissione nominata in seguito a voto 
del la Camera, io ho bisogno di venire da-
vant i a voi col r i sul ta to degli s tudi di 
questa Commissione ? (Benissimo !). Io di-
chiarai nel modo più esplicito, che pr ima 
di ogni al t ra ferrovia (e questo sia di ri-
sposta anche all 'onorevole De Seta) si debba 
cominciare da quelle di Calabria. 

Questo mi pare debba bastare per di-
mostrare che il Ministero è disposto a so-
stenere le ferrovie complementar i calabresi 

con quel sent imento di giust izia, che evi-
dentemente inspirò gli onorevoli interpel-
lanti . „ 

Presidente. L'onorevole De Novellis ha 
facoltà di par lare per dichiarare s© sia, o 
no, sodisfatto. 

De Novellis. Dopo le dichiarazioni del Go-
verno a me non resta che prenderne atto, 
ed aspet tare fidente l 'opera r ipara t r ice . Se 
quest 'opera sua verrà, noi potremo dire, che 
in I t a l i a non è ancora spento il sent imento 
della giust izia d i s t r ibu t iva ; ma se per av-
ventura quest 'opera r ipara t r ice dovesse ap-
par i re una lustra, noi non potremo che de-
plorare a l tamente un at to così ingiusto, che 
ci viene da coloro che hanno il dovere di 
tu te lare i nostr i d i r i t t i e provvedere ai nos t r i 
bisogni. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole Mango per dichiarare se sia, o no, so-
disfat to. 

Mango. L'onorevole minis t ro mi ha fa t to 
l 'alto onore di occuparsi in modo par t i -
colare del mio discorso, e ne lo r ingrazio ; 
come gli sono grato di aver accolta la mia 
preghiera per le s trade di serie, e promesso 
di presentare subito alla Camera il progetto, 
nel quale è fa t t a larga par te alla Basil i-
cata. Mi consenta però la Camera che io 
non lasci senza ri l ievo 1' asserzione che 
io abbia r i fe r i te c i f re inesat te da una par te , 
ed abbia dal l 'a l t ra fat to apprezzament i che 
non mi si debbono a t t r ibu i re . Non ho detto, 
onorevole Balenzano, ne potevo dire, che 
dal l ' I ta l ia la provincia di Basi l icata non 
ha avuto nul la . Ho detto invece che la pro-
vincia di Basi l icata ha avuto 1,200 chi-
lometr i in meno di strade carreggiabi l i , 
poiché con dat i s ta t is t ic i ho dimostrato che 
avrebbe dovuto averne circa 3,500. 

Questo, onorevole minis t ro , non significa 
che io non abbia riconosciuto che l ' I t a l ia 
abbia dato alla mia Provincia 2,300 chilo-
metr i di s t rade carreggiabi l i , i l che del 
resto è molto, ma molto poco di f ronte al 
largo contributo, che essa ha da 42 anni 
dato al bilancio dello Stato. 

Ho detto inol tre che per le cinque grandi 
ar ter ie s tradal i della Basi l icata è deplore-
vole osservare che non vennero iniziate sotto 
l ' a t tuale regime, il quale probabi lmente non 
ce le avrebbe date; ho riconosciuto però, 
ed era giusto, ohe certo con spese soppor-
ta te da questo Governo esse vennero com-
pletate. Se non mi sentissi nel dovere di non 


